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Parrocchia  
S. Michele Arcangelo 

CAPRAROLA (VT) Diocesi di  
Civita Castellana 

 

"L'aggressione armata di questi gior-
ni, come ogni guerra, rappresenta un 
oltraggio a Dio, un tradimento blasfe-
mo del Signore della Pasqua, un pre-
ferire al suo volto mite quello del fal-
so Dio di questo mondo". Così Pa-
pa  Francesco all'udienza generale 
del mercoledì. "Sempre la guerra è 
un'azione umana per portare alla 
idolatria del potere". "Mentre il potere 
mondano lascia solo distruzione e 
morte, lo abbiamo visto in questi 
giorni, la  sua pace edifica la storia, a 
partire dal cuore di ogni uomo che la 
accoglie". La pace che Gesù ci dà a 
Pasqua non è la pace che segue le 
strategie del mondo, il quale crede di 
ottenerla attraverso la forza, con le 

conquiste e con varie forme di impo-
sizione. Questa pace, in realtà, è so-
lo un  intervallo tra le guerre. Lo sap-
piamo bene" dice ancora il Pontefice. 
E aggiunge: "La sua pace non è frut-
to di qualche compromesso, ma na-
sce dal dono di sè. "la pace di Gesù 
non sovrasta gli altri, non è mai una 
pace armata, mai. Le armi del Van-
gelo sono la preghiera, la tenerezza, 
il perdono e l'amore gratuito  al pros-
simo ". 

Il Mese di giugno che siamo chiamati a 
vivere insime come cristiani è davvero 
ricco di solennità e festività importanti 
per la nostra vita .  Dopo la festa dell’A-
scensione con la quale si è chiuso il mese 
di maggio, giugno si apre con la Solenni-
tà della Pentecoste la domenica 5 giu-
gno. La discesa dello Spirito Santo viene 
raccontata al capitolo 2 degli Atti degli 
Apostoli: «Mentre stava compiendosi il 
giorno della Pentecoste – recita il testo –, 
si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all’improvviso dal cielo un 
fragore, quasi un vento che si abbatte 
impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuo-
co, che si dividevano, e si posarono su cia-
scuno di loro, e tutti furono colmati di Spiri-
to Santo e cominciarono a parlare in altre 
lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il 
potere di esprimersi». Il testo prosegue poi 
con la prima predicazione dell’apo- stolo 
Pietro, che assieme a Paolo, allarga i confini 
del cristianesimo, sottolineando l’unità e 
l’universalità della fede dono dello Spirito 
Santo. Spirito che è concesso a tutti i battez-
zati e che al tempo stesso, nella fantasia e 
diversità dei carismi e dei ministeri costrui-
sce la Chiesa. Inesauribile elargitore di doni, 
sono sette quelli che secondo l’inse- gna-
mento del profeta Isaia gli vengono attribui-
ti: sapienza, intelletto, consiglio, fortezza, 
scienza, pietà e timore di Dio. Nella vita del 
cristiano, ricevuti inizialmente con la grazia 
del Battesimo, i doni vengono confermati dal 

sacramento della Cresima o Confermazione.  
Vivremo la Pentecoste con la veglia del 4 
giugno al duomo alle ore 21,30 

La domenica successiva è la solennità della 
Santissima Trinità: Il mistero della Santissima 
Trinità è un mistero e come tale non può essere 
compreso. Ma non per questo è qualcosa d’irra-
gionevole. Nel Credo si afferma: «Credo in un 
solo Dio in tre Persone uguali e distinte, Padre, 
Figlio e Spirito Santo» Dio e Signore è il Padre, 
Dio e Signore è il Figlio, Dio e Signore è lo 
Spirito Santo; tuttavia non vi sono tre dei e si-
gnori, ma un solo Dio, un solo Signore   
E la domenica 12 e il giorno precedente per la 
nostra comunità è la festa di S. Antonio da 
Padova con l’invito rivolto a tutti gli uomini a 
partecipare alla processione in suo onore il sa-
bato 11 giugno alle ore 17,45 dalla chiesa del 
Duomo. (vedi programma completo nel manife-
sto in seconda pagina). 

La domenica 19 giugno è la solennità 
del Corpus Domini cioè di Gesù pre-
sente nel sacramento dell’Eucarestia 
che viene nelle nostre vie a benedirci 
con la sua presenza. 
L’estensione della solennità a tutta la 
Chiesa va fatta risalire a papa Urbano 
IV, nell’11 agosto 1264. È dell’anno 
precedente  il miracolo eucaristico di 
Bolsena, nel Viterbese. Qui un sacer-
dote boemo, in pellegrinaggio verso 
Roma, mentre celebrava Messa, allo 
spezzare l’Ostia consacrata, fu attraver-
sato dal dubbio della presenza reale di 
Cristo. In risposta alle sue perplessità, 

dall’Ostia uscirono allora alcune gocce di 
sangue che macchiarono il bianco corporale 
di lino (conservato ora nel Duomo di Orvie-
to) e alcune pietre dell’altare ancora oggi 
custodite nella basilica di Santa Cristi-
na.   Vogliamo anche noi rendere omaggio al 
Signore con la processione in suo onore  che 
partirà dal duomo dopo la celebrazione della 
Messa delle ore 9,00 e cioè alle 10. Il percor-
so sarà quello tradizionale con i 7 altarini per 
le 7 benedizioni. Tutti siamo invitati a rende-
re omaggio al Signore partecipando diretta-
mente  e personalmente alla processione. 

Relazione degli incontri parrocchiali per il Sinodo 

Pubblichiamo la relazione che  come par-
rocchia abbiamo inviato al centro diocesi 
dopo gli incontri fatti per il sinodo della 
chiesa. 
La proposta degli incontri per vivere il Sino-
do è stata fatta a tutta la comunità in partico-
lare ai gruppi della catechesi per gli adulti 
che da alcuni anni si ritrovano settimanal-
mente per approfondire i temi della fede  e 
della vita cristiana.  
Le persone che normalmente hanno parteci-
pato nei due gruppi non sono state numero-
sissime e in particolare sono persone di una 
certa età. I Giovani  pur se invitati non sono 
stati interessati. 
Per tutti coloro che hanno partecipato le die-
ci  tematiche proposte sono state motivo di 
approfondimento utile per 2 motivi: 
innanzitutto attraverso la Parola di Dio pro-
posta nelle singole schede si è cercato di 
mettere in evidenza le verità che la chiesa 
quale popolo di Dio  è chiamata a vivere 
oggi nel nostro tempo e in particolare dopo i 
2 anni di pandemia nei quali si è abbassata 
notevolmente la partecipazione dei fedeli 
alla messa domenicale e alle altre proposte di 
vita cristiana.  Si è cercato di prendere co-
scienza di “cosa “ è la chiesa e di quale sia la 
sua missione.  
 Le domande finali delle schede sono state 
motivo di confronto e di  revisione della vita 
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della comunità, soprattutto  ci hanno aiutato a 
prendere coscienza  di quella che è la vita della 
nostra società oggi spesso lontana da Dio e dal-
la fede cristiana.  Ci siamo resi conto con mag-
giore chiarezza della distanza che spesso c’è tra 
la vita dentro la chiesa e la vita fuori nella so-
cietà, con tutte le contraddizioni e difficoltà del 
mondo di oggi. Da qui la riflessione sulla mis-
sione della chiesa e di ogni singolo cristiano.  
Quasi ad ogni incontro due sono state le con-
clusioni a cui si arrivava : 
“la chiesa oggi ha bisogno di essere di più in 
mezzo alla gente senza tanti discorsi e docu-
menti da  leggere e approfondire di alta teolo-
gia…. La traccia proposta  nei 10 incontri  è 
stata utilissima per un cammino proposto e vis-
suto insieme. 
La società ha bisogno di una nuova evangeliz-

zazione come proposta di vita davanti alla 
situazione di ateismo pratico che tantissimi 
ormai vivono….nuova evangelizzazione 
che ha bisogno di “strumenti” e mezzi adat-
ti al nostro tempo quali l’uso dei mass mi-
dia internet in particolare.  
Accanto  al bisogno di un annuncio a tap-
peto del Vangelo è necessaria l’opera di 
ciascun cristiano che personalmente non 
solo testimoni la fede ma si faccia strumen-
to per un incontro personale con coloro che 
cercano Dio in Cristo. 
 

Dalla discussione è emerso che più che 
fede cristiana oggi nelle nostre comunità si 
viva una certa religiosità risposta al biso-
gno religioso che c’è in tutti…..il cristiane-
simo è una risposta tra le tante possibili…. 
Si veda la differenza di partecipazione alla 
celebrazione eucaristica della domenica e 
quella per  funerali….la partecipazione alla 
prima comunione e la vita normale delle 
comunità.  
 

Il Papa torna a condannare 
la guerra 
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 Il giovane gambero CALENDARIO 
Giugno 2022 

  1  M.  S. Giustino  
  2  G.  S.  Erasmo   
  3  V.  S. Carlo Lwanga Comunione agli ammalati 
  4  S.   S. Quirino Ore 21,30 al duomo Veglia di  
              Pentecoste 

  5  D.  PENTECOSTE 

  6  L.   S. Norberto 

  7  M.  S.  Gilberto 

  8  M.  S. Medardo  
  9  G.   S. Efrem Ore 17 Triduo di S. Antonio 

10  V.   S. Diana Ore 17 Triduo di S. Antonio 

11  S.    S. Barnaba Apostolo Ore 17,45 Processio-
ne in onore di S. Antonio (vedi programma) 
12  D.   SS. TRINITA’ ore 12 al Duomo Battesimi 
13  L.  S. Antonio da Padova (vedi programma) 
14  M.   S.  Eliseo profeta 

15  M.   S. Germana 

16  G.  S. Aureliano .  
17  V. S. Ranieri Ore 18,00 Incontro della Caritas e 
Unitalsi 
18  S. S. Gregorio 

19  D. CORPUS DOMINI (vedi orario delle S. 
messe)  Ore 10 dal duomo Solenne Proces-
sione 

20  L.  S. Bernardino 

21  M.  S. Luigi Gonzaga 

22  M.  S. Paolino da Nola 

23  G.  S. Lanfranco 

24  V.  Natività di S. Giovanni Battista 

25  S.   S. Guglielmo 

26  D.  XIII domenica tempo ordinario 

27  L.  S. Cirillo 

28  M. S.  Attilio 

29  M. SS. Pietro e Paolo 

30  G. SS. Primi Martiri 

CAMBIO DI ORARI DELLE  

CELEBRAZIONI DELLE S. MESSE NELLA DO-

MENICA DEL CORPUS DOMINI  

19 GIUGNO 2022 

Per dare a tutti la possibilità di partecipare alla 
celebrazione dell’Eucarestia e anche alla proces-
sione del Coprus Domini, gli orari delle S. messe 
subiranno questi cambiamenti: 
 

Ore 8,30 Celebrazione a S. Marco 

Ore 8,30 Celebrazione a S. Teresa 

Ore 9,00 Celebrazione al Duomo 

Ore 10,00 dal Duomo Solenne Processione del 
Corpus Domini 
Ore 11,30 Celebrazione a S. Teresa 

                 Matrimonio 

Ore 11,30 Celebrazione al Duomo 

Ore 18,00 Celebrazione a S. Teresa 

 

Oltre le Messe della domenica ci sono anche 
le due messe del sabato ore 17 al Duomo e 
ore 18 alla Paradisa. 
 

Invitiamo le persone che vivono vicino agli 
altarini del percorso della processione del 
Corpus Domini ad addobbarli a festa come 
negli scorsi anni….Li ringraziamo anticipata-
mente come anche ringraziamo coloro che 
vorranno preparare le infiorate a piazza Ma-
donna e a via del Borgo vecchio. E’ un omag-
gio al Signore segno di fede e di amore per 
Lui che viene in mezzo a noi.  

Un giovane gambero pensò: “Perchè nella mia 
famiglia tutti camminano all’indietro? Voglio 
imparare a camminare in avanti, come le rane, 
e mi caschi la coda se non ci riesco”. 
Cominciò ad esercitarsi di nascosto, tra i sassi 
del ruscello natio, e i primi giorni l’impresa 
gli costava moltissima fatica. Urtava dapper-
tutto, si ammaccava la corazza e si schiaccia-
va una zampa con l’altra. Ma un po’ alla volta 
le cose andarono meglio, perchè tutto si può 
imparare, se si vuole. 
Quando fu ben sicuro di sé, si presentò alla 
sua famiglia e disse: “State a vedere”. E fece 
una magnifica corsetta in avanti. “Figlio mio”, 
scoppiò a piangere la madre, “ti ha dato di 
volta il cervello? Torna in te, cammina come 
tuo padre e tua madre ti hanno insegnato, 
cammina come i tuoi fratelli che ti vogliono 
tanto bene”. I suoi fratelli però non facevano 
che sghignazzare. Il padre lo stette a guardare 
severamente per un pezzo, poi disse: “Basta 
così. Se vuoi restare con noi, cammina come 
gli altri gamberi. Se vuoi fare di testa tua, il 

ruscello è grande: vattene e non tornare più 
indietro”. 
Il bravo gamberetto voleva bene ai suoi, ma 
era troppo sicuro di essere nel giusto per 
avere dei dubbi: abbracciò la madre, salutò 
il padre e i fratelli e si avviò per il mondo. 
Il suo passaggio destò subito la sorpresa di 
un crocchio di rane che da brave comari si 
erano radunate a far quattro chiacchiere 
intorno a una foglia di ninfea. 
“Il mondo va a rovescio”, disse una rana, 
“guardate quel gambero e datemi torto, se 
potete”. 
“Non c’è più rispetto”, disse un’altra rana. 
“Ohibò, ohibò”, disse una terza. 
Ma il gamberetto proseguì diritto, è proprio 
il caso di dirlo, per la sua strada. A un certo 
punto si sentì chiamare da un vecchio gam-
berone dall’espressione malinconica che se 
ne stava tutto solo accanto a un sasso. 
“Buon giorno”, disse il giovane gambero. Il 
vecchio lo osservò a lungo, poi disse: “Cosa 
credi di fare? Anch’io, quando ero giovane, 

pensavo di insegnare ai gamberi a 
camminare in avanti. Ed ecco che cosa 
ci ho guadagnato: vivo tutto solo, e la 
gente si mozzerebbe la lingua piutto-
sto che rivolgermi la parola. Fin che 
sei in tempo, dà retta a me: rassegnati 
a fare come gli altri e un giorno mi 
ringrazierai del consiglio”. 
Il giovane gambero non sapeva cosa 
rispondere e stette zitto. Ma dentro di 
sé pensava: “Ho ragione io”. 
E salutato gentilmente il vecchio ripre-
se fieramente il suo cammino. 
Andrà lontano? Farà fortuna? Raddriz-
zerà tutte le cose storte di questo mon-
do? Noi non lo sappiamo, perchè egli 
sta ancora marciando con il coraggio e 
la decisione del primo giorno. 
Possiamo solo augurargli, di tutto cuo-
re: “Buon viaggio!”. 

4 GIUGNO ORE 21.30  

AL DUOMO  

VEGLIA DI PENTECOSTE 


